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- Sat 
gl'Italiani d'ogni Provincia del Rogno | vernativo delle Ferrovia dell'Alta Italia! 
«avranno: provato “il; contento delli fra- { e Romane. i l 

tellanza nel beneficio. Branca domanda, come fece quando |. vissimo battibecco ,. 
‘provazione a certe dottrine, nelle. loro! 


È ‘fu già chiesta-altra proroga,’ se il go quelo fu un'alterco tra i duo, pi 
ria ————- | verno intende provvedere 21 regimo de- |. duo. gravi forite inferto dal.,,Ri 
eltime conseguenze alle istituzi lello : USES È 
Sito: cigsissime< Raccomaiudato, Nuove «inondazioni 






. Per. mostrare quanto fallaca consigli 
sia quello, dei-governi che vogliono colli 
forza impedire ‘0 reprimere il -fatale 
«pregresso délia umanità; riportiamo dai 
giornali tedeschi le informazic i 












d'intemiperanti oratori, almeno 
esprimere: una;. solenne ri-, 

























































finitivo dell'esdcizio di dette ferfovie. | al Cocozza.. Dori 1, Cgiers 
Lugli relatore dimostra che la sola | Il Hiceiardî fu tratto dn arresto. Il 




































là i lea di che volaltri, ai Rapprés ta | Cocozza è iu fin di Vita, 

tedésco”dacis noi giorni, di | SONqQue anche volaltri, al tapprese domauda che ha rap n -questa ; 3 

protra: il È iceolo tanti doi Callogj del Friuli di nou di In Dalmazia, ii Sofuito ilo strari leggo è quella sul de | ‘Venezia. L'altro ieri, un’ povere 
‘Stato ‘a-Berlino,. Amburgo e | menticare così di leggieri obbligo ns to dal fimo. Navént iL vath, |, Parpaglia dimostra il | || malato, degonte all'ospitulo mangiando 
Lipsi ifestit.. dal. socialismo sunto con l'accettazione dell’onorifico | mento del fiume, Narénta, il Lloyd ba | bilire il servizio cumulativo tra ferrovie | un pezzo di manzo! fattosi "pbriare “da 
20 esta ia tismO. | Mandato. Già, tra-.qualche. giorno ‘(e .| S0SPesa l'acce! no, di merci per Fort e.piroscafi in corrispondenza.con lenostre! un arisico, inorì soffocato, (‘10 





TRAE ZETTETRO 


isole, GL, I: i 


i. < 

Baccarini riconosce l' obbligo del Go-' 
verno di presentare la legge sulla de 
nitiva sistemazione delle ferrovi 
quando lo stimerà conveniente..e, n 

Pandolfi tratta del servizio deplore- 
vole delle nostre ferrovie e degli 
conveilienti che avvengàno. * 

Branca insiste sulle sue osservazio: 

Baccarini risponde a Pandolfi: ché 
per giù il servizio delle‘ferrovie italiane||. gas eom 







di 
, pioggia e lo scirocco 
di ieri sciolsero .le' nevi dei monti. « 





resentato al mi si dice per sabato), sulle vostre Opus e Metcovit 


elezioni contestate si siprà qualche cosa i : 
o conorela: = sera Commissione iosa Li La; 
elettorale si dedica a lavoro indefesso L’Astico.ingrossato ruppe a Montecchio 
per..compiere la verifica dei poteri. - | Precalcino ‘mianceiando È lavori di chiu- 
Negli Uffici ‘ fervet ‘opus, ‘dacchè il'| sura già fattial-pasto‘di Riva, allagando 
Ministero (come già vi dissi) preparò | la borgata -Bircdtolatin:Comune di Forni. 
‘materià ‘di studio buona quautità. Si ha da deplorare:una. vittima. 
‘Quindi a un Deputato, in cui si facesse Jorsera, temev: i rho l'acqua della 


sentire I se de’ propri doveri, rotta” di’ CaitBodio i Fires sb Vi. 
rd; ebbe occupazione quatid'an- il cenza ; fortunatari i toi i Asti le fe palo + i 
‘che nelle sedute pubbliche n ci fos- | chelli bastarono MIAO Storta n vale quello degli ‘altri piési, -. Francia, .L’ unione del demporstio lio» 
‘sero ‘ancora gravi argomenti all’ordine La scorsa notte-le aeque .sono note-' Dopo nuove osservazioni ‘di Paudolfi un.manifesto-prograrama 
del giorno. La tariffa doganale, la legge ‘| volmente ‘decresciute. | approvansi-i due articoli. della egg: } 
‘organica sulle pensioni, ii disegno di: Il Bacchiglione,'il Brenta ed il-Guà È POT la proroga dell'esercizio a tutto i 
riòrdinamento dell’istruzione superiore ‘| erano ieri pure in piena; però nella 1 
(su cui la Stampa ha già incoato vivaci | notte decrebbero. 4 

codesta politica sembrerebbero menare polemiche), il condono o proroga elle: Nessun disordine sulle arginature. Gli 
A uni conseguenza diversa; ma tanto imposte per gl inondati del Veneto, ‘tutto : iagegueri sono tutti sul luogo. 

è: chi si. mette sur una via, si ostina ciò ed altro dovrebbe preoccupate l'at- | piove di Sacco! 11% In ‘causa ‘delle 
in quella, È un fatto che si ripete in | tenzione dei vecchi e de' nuovi Rappre- | insisteriti pioggié, il Bfenta ingrossatosi 



















che le misure: 
sorganizzato il!:socialismo in Germania, 
I'hanno soltanto: costretto'à nascondersi. 
La sua attività è ancor’ grande e si 



























































e d’importanza >; che, al. contrario, il 
governo è obbligato a riconoscere la 
necessità di perseverare nella politica 
di ‘Pepressione. 

Veramente, i risultati di 4 anni di 


















































Aunuaziasi una iuterrogazione di Fi il.rano. che i procede sis 
Consentendolo Baccarini,, 7iene svolta | mente-a russificare ‘e reudere‘ori 
subito. sw { i polacchi ; î 
Discutesi la legge por i concorsi:spe 

ciali ai posti di sottotenenti di artiglieria| 
ed ‘approvansi gli articoli. | 

































nd NE do SIMOVI SSPpIe, 
tlitté le cose del.mondo, Noi.quindi non | SeutAnti. Che se negli Uffici la discus- ‘! minaccia nuovariérite di straripare presso iso gi i diragi 
possiamo so non augurarei che l’Italia, | sono fosse amplia © profonda, tatto di | Conte. o ‘Gonvaltiansi aleune' ‘lezioni fra chi NOMALE 
délle altrui, esperienze, impari; e che guadagnato si avrebbe per la sobrietà :l * & net punto dove appena fu'‘ohiusa |. caio i LOTOI SP COllÀ {o di Udine: MIU: VELSRILI 
SI post doge lo a | dei Discorsi rielle sedate pubbliche, e " OTO appena, Lu ecu: i] quelle del secondo Collegio di È : metta. RENOzIE 
nel, nostro paese, dove c'è quando la sollecitudi ii È la rotta. L'acqua ‘@oifidiò a'trabfmiàre È Billia, Di Bassecourt, Orsetti a RT gas 
qua:.do'delle velleità di repressione, mo- | Per la sollecitudine nelle necessarie mo- || è temesi rompa a destra. * Levasi la sedula 4d ore 5.20, Per il CHfrispi | 


—"Le Prediche ‘Mora 
i del“ fatto ,, 

——rde————— e — | Nel N. 330 di 

+ NOTIZIE ll 'ALTANE 6 fi 
î È Ì pete piatit 1h, DEPAI: 

Roma, Il ministro Magliani è inno | So a edatiit gioragio $ o 1 

nuto alla adunanza di ieri della Com-'| ci sn 7 "i i 

LH di 


dalità legislative. 

La speranza che la Camera avésse! 
ad approvare i bilanci prima delle ferie 
è svanita, mà non per colpa del Mini-| 
stero 6 della Giunta perinanente; anzi | 
la Gitinta, senza la necessità i sito| 






’Lavorasi: netgiéamente per scongiu- 


strisi ua maggior fiducia nella libertà 
rare il pericolo«ché ‘spaventa. 


più ‘corpleta. 















PARLAMENTO "ITALIANO" 


CAMERA DEI DEPUTATI: 










de — — 






| (Nostra Corrispondenza) 





ganici; avrebbe compito il proprio esame 
con quella diligenza, per cui merita lode. 
Se noù ‘cheiil Miuistero agli organici’ non 





‘" © Roma, 10 dicembre. 

















































































Assistendo io alle sedute di Mpnteci- potè rinunciare; quindi ‘chiederà l’e- ì issione generale “del' bilancio, par:dare progressisti di Ed stò di o 
regolarmente, mi sorge spontaneo } sercizio provvisorio per duè mesì. Presidenza FARINI gli schiarimenti che dalla Commissione "| con quelli dei 5 Corni né 5a ph 
nto per l’assènza di troppi Ono- Ho potuto assistere dalla piazza. del ' TI sai stessa gli erano stati chiesti. luditare la condotta ‘di "PE e 
ifca la metà. Ve l'ho già detto; | Campidoglio all'estrazione delta tombola Seduta del 11 dicembre Maghani dichiarò esservi migliora- | sclii,: ciò ‘dipende  dal' di 
mento di un: milione nelle sue previsioni ò 









Il presidente partecipa avere ricevuto 
un telegramma dell'on. Falleroni, ma 
per le medesime ragioni onde non potè 
accordargli di parlare o fare dichiara- 
zioni dopo il suo rifiuto a giurare, stima 
non dover oggi leggere alla Camera il 
suo telegramma, 

Comunica poi una lettera del presi- 
dente del Senato che dà annunzio della 
morte del senatore Vigo Fuccio. 

Il ministro d’ agricoltura dichiara in 
nome del presidente del consiglio, la 
cui salute migliora, che questi rispon- 
derà giovedì ‘alla interpellanza Maffi re- 
lativa alla stampa della Gazzetta e del 
Galendario ufficiale. +: 

Vengano .presentati da Acton i pro- 
getti idi. leggo: uno fondamentale per 
la leva marittima in relazione col testo 
unico delle leggi sul reclutamento del- 
l’esercito, l’altro sulla leva di inare 
sui nati 1862; ch’ è dig st 
da Ferrero per modific: 
10 del testo unico delle leggi sul reclu- 
tamento dell’ esercito che è anche di- 
chiarato urgente. 

Apresi la discussione sulla legge par 
la proroga dell’ esercizio provvisorio go- 


TIRI RO CI 


a beneficio degl’inondati, Moltitudine di 
spettatori, malgrado il cielo  nebuloso ; 
e le musiche, suonando negli intervalli, 
davano a questo spettacolo un’intona- | 
zione d’esuitanza, che era .poi quella 
d’un’opera buona. Ma, al vedere questo 
popolo appiè della storica gradinata, | 
mille pensieri mi attraversavano la | 
mente, riandando gli antichi fasti del | 
luogo e la gloria romana congiunta 
al nome di questo colle, che nulla ha 
poi di maraviglioso ! E il frastuono de- , 
gli spettatori, che ad ogni numero e- 
stratto eleravasi, a me pareva sarcasmo | 
derisorio, cioè proclamazione della - pic- 
cineria moderna di confronto alla gran- 
dezza antica! Il popolano di Roma che | 
aspetta dalla Fortuna una risorsa che 
dee chiedersi al lavoro, non lo si po- 
teva immaginare, nemmeno con uuo 
sforzo di fantasia poetica, erede dei 
Quiriti che dal Campidoglio dominavano 
il mondo! 

Mi dicono che ì! ricavato della tom- 
bola telegrafica non sarà quale i Pro- 
motori supponevano, Ad ogui modo an- 
che per esso i danneggiati dalle inon- 
dazioni avranno un qualche ajuto, e 


1rrrrrr————_ ————_—__—__—___—_—_—_ 
Pr gt r@@mnl 


D 
queste prime sedute furono quasi esclu- 
sivamente ‘dedicate allo costituirsi delle 
Commissioni ed alla convalidazione degli 
eletti; ma fa rammarico ‘clie specie i 
Deputati nuovi, appena proferita la pa- 
rola giuro, siensi allontanati dall'aula. 
E sì che, anche prima di Natale, può 
sorgere:la ‘necessità di qualche vota- 
zione ‘importante! Poi ci sono gli av- 
versarii del Ministero, i quali; sebbeno 
non ancora temibili perchè non organiz- 
zati, ma, se non altro, uniti in momen- 
tanea lega potrebbero con un Voto di 
sorpresa, se non' abbattere, sminuire il 
prestigio dell’effettiva maggioranza. mi- 
nisteriale. RI, 

Martedì, per esempio, la. Camera do. 
vrà votare fe dicasi. per appello nomi 
nale) sulla mozione dell'on. «Pierantoni 
a proposito dell’eléito di Macerata. È 
moralmente impossibile che la Camera 
non.l’accetti; ma è assai probabile qualche 
scandalo, dacchè (per quapto odo) taluni 
delia Sinistra estrema prenderanno la 
parolà, e ne nascerà un ‘vivo battibecco 
a proposito del giuramento politico. Ora 
alla gente serià, ch’ è ‘pi 


per l'anno 1883, di quindici milioni in |- 
quelle per il 1884. Dichiarò inoltre con- 
fidare che l’abolizione totale della:tassa 
del macinato nel :3884 si farà senza * 
savanzo, auzi con un avanzo, nel bilancio 
dello Stato. ' 
Verona. Cerla Maria Mozzi, da Caprini 
d'auni 50, ‘affetta da ‘pellagrtà; gettossi; 
l’altra «sera dalla finestra dell' ospitale 
dov'era ricoverata, nel sottoposto cortile. 
Dalla caduta riportò frattuiaté ambedue, 
le coscie, una grave ferita al merito e 
per la seguìta commozione ‘‘eerebrale, 
nonostante i soccorsi ‘ajiprestabile dai 
vicini destati ed accorsi’ numerosi àl 
miserevole caso, e del medico condotto, 
spirò dopo circa quattro ore, 

Pur troppo, la pellagra non perdona !: 

Napoli. Nel comune di’Bart' 
non è guari, un'associazione api 
Poche sere or sono, tenendo l'associa- 
zione la sua ordinaria tornata, un cettt 
Giuseppe Ricciardi, mon socio, voleva . 
assistere alla seduta’, ad onta clie Sal- 
yatore Cocozza, uno dei membri più 
accaniti di quel sodalizio, vi si oppo- 
nesse ed ottenesse dal: Presidente 1’ au- ‘|. 



































































































































poi. la “grande 
niaggioranza del paese, simili scandali 
.1_—1r_r._.rr—T____—È 
2 APPENDICE 





















Ritornando a casa) pensava ‘alle pa- 
role scritte da vn'suo compatriota, emi- 
grato lui pure ‘laggiù in America: «La 


pietose zolle per ie cure di. lui sempre 
verdeggianti e fiorite. Anzi gli pareva 
che iutti costoro fossero Ji, nella chiesa, 
el alzò il capo per iscambiare con essi 
il seluto della partenza. 


giumenia. Passò la mano sul collo della 
buona bestia e le diede a mangiare un 
pugno d'erba. 

Rientrò in casa. La moglie. ed i. fau- 
ciulli vestivano l’abito da lui comperato 
appositamente pel viaggio d'America, I 
ragazzi eran tutti fieri dei loro cappelli 
grigi, orlati con nastro verde. La fun- 
ciulla aveva gli occhi rossi di pianto... 











e’ P 
lo scriccliiotio d 
un’ occhiti 






A idjo, cara terra natale! 































Le ore trascorrevano lente. 

Wolfgang spese tutta la giornata in 
visite. Glieue rimaneva ancora una : il 
cimitero: 

Il popolo dice che sì perde la me- 
moria leggendo troppe iscrizioni funebri. 











Andò. poscia a sedersi presso alla sta- 
zione ferroviaria, dov'egli avea lavorato 
per. lungo tempo, «I romori indistinti 
della; giornata incominciavano a farsi 
soutire, ila campane suònivano |’ Ave 
Maria.del- mattino, e Wolfgang restava 
di; aspirando la luca, i colori; le armo» 


loro felicità’ 
nelia nuova tel «li accoglie, perchè 
non possiamo lasciar la terra sel 
ghe il nostrò cioréè lol ne; sera 
strazio, una ferita ché non guari p 











Si recarono in chiesa per ascoltarvi 
l’ultima méssa. 













nie di quest’ ultimo mattino, senza po- Quando le maestose armonie deli’or- In-questa idea superstizi îvitè alcun | pi 
ter. traniquillare. il: suo-‘cuore comiusso, | gano — linguaggio ben’ noto ‘al'cuore | che di vero. Si perde in effetto la co- 
ia delle cose 


scienza dell’ oggi, la meta 
abituali nella vita, quandb ‘ci'"abbando» 
niamo alle care imagiii del“passato, Al 
ricordo dei nostri pove rtf 

- Wolfgang «errava  malintonicamente | 
attraverso Îl cimitero, guardando: una j.vano a cercar! 
dopo l’altra la:tombnisla ibroce:dirgoloro {° I suoi amici | 












dei credenti — risuonaronto ; Wolfgang 
al 








Si alzò: infine, colse un ‘ragioscollo di 
tiglio .fiorito,-lo pose sul cappello; e. rien- 
trò- nel ;villaggio:. Seriz? accorgersi erà 
rimasto fuori molto, e già tutti gli abi- 
tanti erano in. moto. «0 © * sog 

Wolfgang fermossi con tutti «quegli 





si coprì la ficcia col cappello. Si 
lora, nessuno l'aveva mai veduti 
gore; in quell’istante le lagr 
scendevano irrèfrenate, continue . 


vocato sollievo alla sua profonda ango- 
scia. L'aninia sua era così pieua di -ri- 


Nella noîte giuns 
granti da tin’ pagse 








































: CONOSCAVA» . è ; : ” r ? i a 
del icimonio ‘in’ cui egli. stava per | cordi ; affettuosi, che per, nulla si | ch'egli avea perduti 11 bagagli. I figli furon, destati 
abbandonare ila-patria”,: tutti: quei figli sarebbe ‘maravigliato, se gi fossero Suonò l ave della, sera. 4 ‘dorimentarobios)) ef Liù: 









__Egli si scoperse il capo, 
rifini o (iregosio in È 


passati: davanti il -padro;-1atiadià;, i 
parenti:, gli amici tutti, da tanti anni 
sepolti ‘rel modesto :cimitero, sotto “le 


congiunse le j sul carro! 
SZ SI {icercatidò « : 
Poithè-tutto ‘fu pronto, il faleg 


P i figli 
della sua .terravnatafe: sembravangli a» 
mici.. Masi fermò «di ‘più! col: bottaio 
Mattia che.aveva‘ comperato una sua 

































‘tanto i suoi principii nelle scorse ele- 





« scopi e delle figlie di Maria per far: 





|» «sempre fama di gentile. 


quei.rapporti di solidarietà, che devono 
unire, come ia un fascio soloyifliberali 
democratici, { n 





‘+ Nei prossimi giorn 
sariinno tentito in Dion 
prediche sopra il lavoro e la. educa- 
«aione secondo lo spirito del'leguto Mo- 
rassutti, L'anno decorso, il’ rev. Pre 
dientore, disse. roba da chiodi coutro lo 
indirizzo:.dato :del Governo alle Scuole 
e, contro i principii dell’ Evangelo, si 
può dire che abbia fatta la ‘apologia 
lelle ricchezze, A ‘queste prediche ari- 
ti» patriottiche e immorali, intervenne 
in corpo il Municipio, suggellando, coi. 

- la propria autorità, le bestemmio e i: 
‘paradossi del Reverendo nella mente‘ 
del volgo. È quasi certo che anche, 
'questo anno gli on. della Giunta vor- 
“Fanno! dare Un saggio della loro ‘pietà. 
#del’lorò attaccamento... ‘e assiste 
ranno alle invettive contro le istitu-, 
‘zioni ‘e la Patria; ma non è certo se,. 
di fronte a talè evenieriza, il popolo si' 
starà tranquillo come per lo, passato. 
Egli, che ha splendidamente affer-' 








zioni, non potrà rimanersi indifferente 
a queste, che si potrebbero chiamare, 
“provocazioni ufficiali. - L= 
A a 
Giovedì p.v-:ebbè luogo,:presso que-: 
sta Pretura mandamentale, un famoso’ 
dibattimento penale per ingiurie pub- 
bliche. Questo processo non fu chie l'ul- 
timo capitolo, ‘o meglio, .il riepilogo ve- 
rista di nn lungo romanzo idealista. 
— Il movente è sempré il medesimo; 
- l'-aîmore disilluso, l'amicizia tradita ; il’ 
perno ‘su chisi' aggira l’azione, due 
plichi di lettere: il’ plico anonimo e il 
plico amore; gli atiori molti e varii e, 
fra questi il preze, che nei segreti delle. 
famiglie, nelle. discordie. intime,. non 
manca mai;; il prete, che si serve del 
confessionale per raggiungere i suoi, 





‘tenere -i - bigliettini 11 - È 

Vi sono scene umoristiche e patetiche; 
i u di una tomba; ap- 
roi; convulsioni, spa- 
‘catinelle (‘sono però gli 
attori mascofini soltanto che sì com- 
muo; 













e ; io 1° ho detto 
‘gli ‘domini ‘talvolta hanno .il 
iù, teriero di, quello delie 
uerelanto déclarnò assai 
entimenio è mimica per- 
;. numerosissimo, che 
‘ assistere ‘a una rappresen 
comica, quando in quando 
i piedi @ pareva disposto a do- 
re il bis, Essendo troppo angusta 
la delle udienze, il ‘processo si 
in quella “dell istitàto /ilarzmo- 
, po di musica su inotivi della 
nè Fanfan» o delia « Giroflè 
» ‘sarébbé andata a cappello. 
tato era difeso dal'valente e 
atico. D’ Agostinis ; il ‘querelante si 
‘4 ‘costituito parte civile, ma com- 
etiendò un peccato coùtro 16 spirito 
noti volle saperne, di patrocina- 
‘Alle ‘4 ‘circa il’ dibattimento 
chiuso e il Pretore si accingeva 
iare ‘la ‘senteriza, quando il 
‘elato, avanzandosi verso l avver- 
ineredibile  dictu) gli stese la 
‘venné da questo accettata @ 
ondizione. — Pet quanto strano 
tato tutto il processo, nessuno si 
8 inà tanto stranissima fine — 
felice processo!!! 3 
Il'pubbilico, dopo di aver riso a crepa 
lè, ‘considerando nella calma quanto 
ra andato svolgendo all’ udienza, fu 
concorde’ nel bisisimare altamente il 
‘golitegno di chi, per male intesa difesa, 
volle servirsi dell’aula’ della giustizia 
éttere in piazza i segreti di una 
ia 6 gli affetti del cuore, 
ono certi modi di difendersi assai 
ù imevoli di. certe colpe e uo- 
inini ‘che sentono la propria dignità 
personale è i doveri della loro posi» 
“Zione:sociale, ‘non dovevano scendere & 
‘ qualunque costo a tal punto e  per- 
mettere .agli altri di coprizli giusta- 
mente del ridicolo, senza ottenere nulla, 
. se-pure il- loro scopo” {ciò che io non 
credo.) non fosse una ignobile ven- 
detta. contro una famiglia che non po- 
eva difendersi. — Infatti dallo svol- 
gimento del processo di giovedì, il 
pubblico non ebbe argomenti sufficienti 
per._.modificare quella: qualunque im- 
‘ pressione che antecedentemente sì avesse 
* fatto. — A ogni modo.è desiderabile 
ali scandali non abbiano a rinno- 
nell’ interesse della. moralità pub- 
ica e del decoro del paese che ebbe 

























































‘Questa sera ebbe luogo la prima delle 
prediche, Morassutti. Ci è grato di poter 
* constatare, che, contrariamente ai nostri 
timori, l’on. Giunta Municipale. non è 
— ufficio te: intervenuta e che l'oratore: 
medesimo seppe. contenersi entro i do 
‘yuti limiti, mostrando. di conoscere a. 
sufficienza i tempi..Ne ha dette però 
di belline; figuratevi che definì lo Stato 
— la unione del Principe che comanda . 
e dei sudditi che obbediscono — certa-- 

















mente ha fatti i suoi studi in Russia _.il 
Rey.! Chiamò il lavoro un dovero e ‘un 
‘diritto (e ciò va ottimamente) ma de 
rivò il dovaro dal famoso: mangerai 
sl pane col sudor della tua fronte;-e 
un operaio in proposito osservava clie 
la Società attuale non è conforme ‘il 


comandamento del Padre eterno; perchè, |: 


disse, io con il sudore della mia frorite 
guadagno appena la polonta e i ricchi 
senza sudore alcuno si mangiano, .il paiù 


col burro. Il Rev. spezzò anche una | 


lancia in favore della istruzione religiosa 
e gridò forte coutro coloro che vogliono 
soltanto l'istruzione della mente e non 
la educazione del cuore. Davvero di 
questi uomini non ne conosciamo, 0 se 
per caso ve ne fossero al mondo, non. sa- 
rebbero certo i liberali. asi 

Del resto, tenuto conto cha l'oratore 
era un prete, io eredo cheabbia un. solo | 
difetto: quello di stadiare .le questioni 
odierne sui libri di 200 anni or sono. 

Il torrente Degano. Le notizie sui no- 
stri fiumi e fiumi-torrenti non ‘sono: 
cattive. a? 

Ieri ‘erano in crescenza, ma non pre- 
sentavano alcon- pericolo di piena mi 
macciosa, Il solo Degano s'è fatto vivo, 
cagionando interruzioni di comunicazioni 


“fra Tolmezzo ed Ampezzo. i 


"Il tempo sì è alquanto rasserenàto. 
Spetiamo dunque che :i pericoli sieno 


‘scongiurati. 


Lavori pubblici. 1 Consiglio superiore 


dei lavori pubblici ha approvato la pe- 


rizia per la ricostruzione delle dighe e 
delle arginature sulla. riva sinistra. del ' 
Meduna, presso Murlis, frazione di Zop- 
pola (Pordenone). Sani 


“Fulminî nelle chiese. A_ Spilimbergo, | 
sabato sera; durante 1’ imperversare | 
dell’uragano un fulmine caduto sul cam- 
panile del Duomo, alla mezzanotte, ca- 
gionò del malanno ,' riducendo iriservi» + 
bile una scala e rompendo poche tegole 
della chiesa attigua.” ' 0 ; 

A Travesio, pure ‘poco dopo la 
mezzanotte, il campanile della * chiesa 
fu alla parola fulminato. Delle trè cam- 
pane, una fu trovati tra’ le macerie ; ; 
un’altra sta su come per miracolo, la 
terza forse trovasi solto le macerie. Il | 
campanile stesso è tanto darineggiato, 
che si dovrà pensare alla sua demoli- 
zione totale. i falmine poi cadde anche 
sulla vicina chiesa dove lanneggiò molto 
una: porta_e ruppe i vetri. delle ‘finestre. ‘ 
Il danno per la chiesa è di circa 150 
lire. Ta n 
Nessuna ittinia si‘ ebbe a deplorare. 

Nuovo tentato furto. Tricesizo, 9. di- 
cembre. Teri sera, un quarto d'ora 
circa dopo mezzanotte, certo Anionio 
Costantini di qui, portandosi a casa, 
vide un certo muso per istrada che non 
gli andava a ‘genio. Perciò, pensando 
anche ai ripetuti forti, entrato in casa 
spiava dalla porta, lasciata socchiusa, i 
passi: di quel tizio‘; quando, da-lì'a dieci 
minuti circa, vide uscire un altro coso, 
e poi tutti e due avviarsi: verso Col. | 
lalto. Stante l’oscurità, non potè. bene 


.dìstinguerli, nè vedere se :con loro por- 


tavano degli oggetti; ma con tutto que- 
sto si misa con un suo fratello a correr 
loro dietro: se non che, buia era la 
notte e non ci si vedea; per cui, dopo 
breve tratto, li perdettero-di vista. Nel 
ritorno però verso casa, lungo la strada, 
rinvennero - ina pecora del valore: di 
lire ‘venti circa, con la sua cordicella. 
I soliti ignoti l'avevano portata con sè; 
ma anche questa volta, se sono rimasti 
i sempre ignoti, rimaserò deli i. La 
pecora è di un tal Pietro Tolliò.*. 

Noi abbiamo qui cinque carabinieri, i 
quali, mesi or sono, si distinsero eccellen- 
temente nel tener d'occhio cerie per- 
sone giudicate pericolose in altri Stati; 
ma per i ladri-pare che abbiano la vista 
corta. 

In ogni modo, vedendo ripetersi così 
frequenti questi furti 0 tentativi di furto, 
— sì che non passa giorno che*non se 
ne debba registrare uno — mi pare che 
la Polizia ci dovrebbe pensare, tanto 
più che adesso. non sono. servizi: politici 
che tengano impiegati gli agenti tutti. 

Altro furto e nuovi tentativi di furti. 
Tricesimo, 10 dicembre. Pare impos- 
sibile; in questi giorni a Tricesimo non 
si sente a parlare che di furti, oggi 
qua, domani là. Ieri sera vi fw'un forto 
di circa 50 lire, in casa Costantini detto 
Condol di Fraelacco, consisterite in due 





‘secchi ed una caldaia per’ lisciva di 


rame. Nella medesima sera, pure. in 
Fraélacco, vi fu un tentativo di furto 
in casa Tullio, ma senza esito < alcuno 
pei ladri, a motivo che i proprietari si 
fecero vivi in tempo. Insomma sempre 
e ladri da tutte lo parti! Ed i carabi- 
nieri cosa faniio? Aspirano forse a'su- 
perare le glorie dei carabinieri posti in 
iscena dall Offembach nell’ operetta I 
Briganti ? Suor ” 

‘ — Tricesimo 11 dicembre. Anche 
iersera s’ebbe un tentato furto, in casa 
dei nobili Pilosio, sul Mercato. L'oggetto 
desiderato dai ladri era un bel maiale; | 





mali se animale si 

| ed i mmosseri, . pe paura, 
‘colle Mesi tali. ‘edalo chi 
ragione di lagnarei della. 
questo; paese. * ; 





GRONAGA GITTADINA 
Gli uffici di Redazione 
ed Amministrazione della 
PATRIADELFRIULI 
furono trasferiti nel piano- 
terra della. Casa Via Gor- 


ghi N. 10. 


Camera di Commercio ed Arti di Udine. 
In esito alle votazioni avvenute il giorno ‘ 


8 corr. mese, Ja; Camera-dîi Commercio 


ed Arti della Provincia di Udine pel 
prossimo biennio 1883-1884 va ad essere 
composta dalli signori : rimasti in carica, ! 
Braidotti Luigî, Centazzo Eugenio, Cos: 
setti Luigi, Kecliler cav. Carlo, Mascindri 
Antonio, Spezzotti Luigi, Vatri Olinto, 
Volpe. cav. Antonio,. Wepfer.Emilio e 
Zuccheri cav. dott. Paolo-Giunio.. - i 

Eletti il 5. corr. : Buri: Giuseppe, De- 
gani cav. G, B, Facini cav.: Ottavio, 
Ferrari Francesco, Galvani cav. Giorgio, : 
de Giudice Leonardo, Puppis Pietro, e; 
Volpe, cav. Marco... .: * gia 


JI Sussidio & Roné 








- Abbiamo sott'occhio ‘la copia di:.una | 
lettera all'on. Seismit-Doda scritta dal i 
Duca Torlonia Presidente - del Comi- 
tato centrale per .i- dauneggiati dalle ' 
inondazioni, «con'Ja quale annunciava di || 
aver disposto..lire trentamila per soccorsi 
ai danneggiati della nostra. Provincia, e : 
cioè lire ventimila a quei di Ronchis e 
lire diecimila a quei:di Pordenone. Gli 

utati ; del. Collegio. Udi 





ottera 


(Copia) 


CAMERA DEI DEPUTATI | 





77%: Roma, 6 aicembre 1882, 
Illustrissimo. Signor Duca, - ©“. ' 
Informati dal nostro egregio Collega ! 
Comm: Seismit-Doda"che-la-S: V.-Il%, ; 
vale Presidente del Comitato Centrali 
i Soccorso, «erasi compiaciuta «di: pr 
5: ella {più benevola : considerazioni 














do della popolazione di ‘| 


Latisana; - acondare de, nostre vive | 
promiré in‘ vantaggio dî quel'disgrazia ' 
tissimo paese; assegnando s:questo sin- 
golarmente it. lire ventimila di sussidio, 
ci facciamo premura di rendere alla S. : 
V. Ill.ma le più sentite azioni di grazia, 
sieuri di fareì con ciò anche interpreti ‘ 
verso la Si V. della. riconoscenza’ pro- 
fonda e imperitura ‘di quelle’ povere , 
popolazioni, : di cui ‘avemmo, fruttuosa= 


mente, a' rappresentare ‘dinanzi alla S. 
V. Ill.ma, anche l’ immane jattura. 

* Gradisca la-S. Vi Ill.ma ì ‘sensi della | 
nostra più viva gratitudine é i maggiori 
riguardi coi quali abbiamo l'onore di 
protestarei * i 4 

Della S. V. Ill.ma - 
È Obblig.i Devot.i 
not r G. Solimbergo 
firmati ® Nicolò Fabris * 
. 1 F. Seismit-Doda 
Deputati per il Collegio Udine IL 
A0l Hlmo Signor Duca i 
Leopoldo Torlonia 
Presidente del Comitato Centrale 
per i danneggiati dall'inondazione 
3 Ù Roma. 





Il senatore Pecile si affrettò a man- 
dare al Sindaco di Latisana la notizia 
dell’ ottenuto sussidio mediante le insi- 
stenze speciali dell’ on. Scismit-Doda ; 
e quel Sindaco sigrior Peloso rispondeva 
con la seguente: . 


Onor. comm: Gabriele Luigi 
Pecile senatore del Regno 
Udine. 


Ricevuta oggi soltanto la di Lei pre- 
iata 5 corr. che mi annuncia le Lire 
ventimila da Roma destinate per i dan- 
neggiati di Ronchis, .sento dovere di 
ringraziaria vivamente della di Lei gen» 

tilezza nel darmi sì lieta notizia. ; ... 
La prego all'occasione ripetere ial- 
Fon. comm. Seismit-Doda i sensi della 
mia più viva riconoscenza per la sua 
valida cooperazione, in -tale beneficio, 
Dico ripstere, giacchè ielegrafando oggi 
a Roma all’ on. Solimbergo lo incaricava 
puro di presentargli i miei omaggi per 
il motivo medesimo. . » sE E 
Con la massima considerazione ed os- 

SOrvauza. ne . 
Ronchis, 7 dicembre. 1882, 

11 Siiidaco 
‘G.’ Péloso. so 
La facciata del Palazzo degli .Studi. 
Ci Biamo fatti volentieri portavoce delle 


loro cho son 


il altra, consimile,. men 





lagnanzo intorno al ‘modo con cui'# 
compivano psi lavori, perciò. ropu- 
tiumo che il pubblico debba ossor guir 
dia zelante contro le mancanze di co- 
posti al suo servizio, Ora 
sappiamo cho la Giunta Municipale, ole, 
tra all’avero sentito in proposito l'ingo-' 
gnere Regini cho ha la sorveglianza di 
quei lavori, incaricò di una visita line 
gegnere capo sig. Poppa, il qualo diodo 
parero favorevolo all'impresa.. Non con- 
tenta di ciò l'on. Giunta uominava fla 
d'ora il collaudatore; affinchè potesse. 
recarsi a visitare i lavori in: corso 0° 
non collaudare a lavoro finito, quando 


“una pietosa mano d’intonaco- ha ‘rico- 


porto tutte le magagne. 

Le nostre elezioni. Sabat 
inn deliberazione prosa 
per lo elezioni, verranno di 
contestato del Collegio Udi 
intth-Doda e Fabris}. 





‘4 qualttromita e, novantasei-: « plocoli”» | 


di birra-hanno aperto un fuoco di fila, | 
nella nostra cranaca; che mai l'ugualo., 
Ci scrivono: . -. O Un 

«Ritorniamo su tale storiella, che va ' 
complicandosi e minaccia di divéntare 


«sempre più piccante. e-bella, |. = 


Nella fine dell’ articoletto, contenuto 
neì vostro numero; 292. -del.9 andante, 
è detto che Caio ebbe‘ad offrire. 8 Tizio 
L. 500. a. definizione della vertenza. Da 
ulteriori informazioni, avute: da: buona 
fonte, mi sarebbe risultato, che nè in 


«quella sera della famosa, giuocata, uò 


[oi, venne fatta a Tizio. tale offerta nè | 





avrebba ia, principio ricorso i fu 
pretesti .e perfino, a delle offeso pe 

nali per sottrarsi interamente all’ obbligo 
‘del pagamento di L. 1024, terminando 
poi col ‘convenire di avere. giuocato, di 
sua propria volontà, andando alla pac*, 
per ben 12 partitoni. di..seguito, della 
‘intera posta già perduta. E così Tizio, 
‘risentito per questo , inesplicabi è 
certamente ‘poco decorosg, contegno ‘del 








2e suo più a meno nobile avversario, pensò 
| bene, d’ infilare il soprabito, e rammen- 
4 tando a Caio il noto adagio . « noblesse 


oblige» ‘lo lasciò lì su' due piedi,..ag- 


‘| giungendo il solo, avvertimento, ‘che, 
4 come stabilito dagli usì e dalle conve- 


nienze sociali, gli rimanevano 24 ore di 
tempo per soddisfare tale dedit0 d' onore 
libero del resto n° ddi “si 
‘in danavo, che in t 
dovi i poverelli dell’ Istituto “Tomadix 
è tanti ‘altri cui non'rinerescerebbe pro- 





i| prio niente di far conoscenza .con' tale 


ibita, I 
Mi consterebbe ‘infiné,; ch 
‘fa ‘il nobile quello che vol solu 
mente spingere la cosà’ agli estremi, 
nella speranza, anzi colla quasi'certezza, 
che, dalli. e dàlli, sarebbe poi arrivato 
a vincere un solò partitohe, per il ché 
avrebbe finito a cavarsela colla ‘sola 
paura di perdere, subita dursnte la lotta, 
che, d'altronde, fu' leale e sostenuta dà 
ambè le parti da veri gentiluomini. *' © 
In: verità che ancora adesso mi'pare 
impossibile una talè vincità, imperocchè 
ognuio che sè ne intende un po’ ‘del 
giuoco del bigliardo, sa bere che per 
aver qualche probabilità di ‘vincere 13 
partitoni di seguito, ‘occorrè. che uno 
dei due giuocatori sia superiore all’ altto 
di 12 punti almeno nella partita ai 24, 
mentre in questo caso; sé pur vi ha 
differenza di abilità, questà, a detto di 
molti esperti, è ben molto al di sotto 
dei-12 punti. ° i 
Mi fu riferito, che ‘da quella sera, 
26 p. p. novembre, a tutt'oggi, il nobile 


| Tizio nun abbia: soddisfatto’ il debito in 


parola, e che ai cortesi eccitaienti di 
porsi in regola, abbia fatto dire a Caio 
che non sarà mai per pagarlo iu nessun 
modo, non essendo tali debiti riconosciuti 
dalle Leggi, e poi perchè néanche lui, 
quando la fortuna ebbe a favorirlo un 
po’ fuori dell'ordinario, venne mai 
pagato dai suoi nobili avversari di giuoco. 

Senza voler entrate iri ‘tante discus- 
sioni al riguardo, mi pare -però chiaro 
che il nobile Tizio si sia posto sopra un 
ben lubrico terreno, essendo notò anche 
omnibus et singulis, compresi ì bimbi 
che giuocano per le strade, che chi 
perde deve pagare, tauto più se — come 
nel caso preserito — perda unicamente 
per propria volontà e sforzando reitera- 
mente e con viva insistenza l’ avversario 
a continuare, suo malgrado, il pericoloso 
giuoco, ; 

Per mettere infine-in piena luce le 
cose, aggiungerò che Tizio venne bensì 
invitato dall’ Autorità di Pubblica sicu- 
rezza a fornire schinrimenti su tale fac- 
cenda, ma essere /4/50, assoluiamente 
falso che detta' Autorità gli abbia fatto 
rimproveri e mostrata la non conipléta 
convenienza della pre/ese di lui minaccio. 
* Difatti, comò poteva:la prelodata Aùu- 
torità richiamare all'ordine Tizio e dargli 
una lezione di convenienza, se Tizio 
in questa vertenza, ‘si’ dimostrò, come 
si è' mai sempre dimostrato, uu perfetto 
gentiluomo ? 3 \poréma. 

Smarrimento. 11 sacerdote. Pietro. Ma- 
nini di Collalto ha smarrito un cane da 


caccia di mezzana statura;:di pelo bianco: È 


Sogalo . 


4 Sorgorosto 


nta fd, alpigiani 


ae liovi pe] 
orscohio pialtro pari compo, 
coda:curta @ clio Edo ‘nl some di 
Siloano, L'onesto ‘cho. pelosi  darse , 
traccia ondo ricuperario al predetto sa- - 
cordole, ricovarà: compolente malicla. 
“ Mercato Granarle. Poca mavivo ' 
d'affari in fgranotureo.-' > Patti 
Ecco i prozzi praticati prima di porri 
in macchina il giornale: +" © 
Frumonto mercaatilo dal. 17.—9 ; 
2 Id da somina > ate 
OL. re 60 
Granoturco comune » » 10,--18,> 
Id. = gialloncino 1 prio 
id. cingiant. »+'9--a 850 
»» 6604 7, 
* por fin 
199 lemina fi apri 

















Fagioli di piarività 


Saraceno 


-i Lopini .: 


achie 1, 1. Capi 
Galline I. 8:50" 
2'il paio. secondi 





‘» fetituto Filogrammi 
baldo -Ciconi +.'Péi 


Teatro Miner: 
fibbia‘ per'i8cusa 

«: E'socì com 
questo! che' fu 
dell’anno in corso. 


8 


i; lettante 
nel prograiniia” colle’ iniziali "N, Ne'6 . - 
che interpretò il carattere’ di'!Viltorio 
Vettori. s 
“ Dopo il terzored'il'quarto tto fuiténo' 
tutti più volte chiamati roscenio, * 
' 1soddì 


- Oh non è: niente, — disx 
che i parenti. E, paro 
non. fossa niente. . 
. Passa un giorno, e stava sempre .ab. 
bastanza bena,;.jarì invece era in fi di 
vita, Oh la brutta ..stagione e.il' 
tempo per. i, povi recchi 


Compaguia. Reccardini 
ord 71}2' darà la 'f 
della ridicolissima! com 
chido e Fécariapa' di 
di Padova ®, con bal 
; Xe 
siete RR lt 
 MBMORIALE PRISPRIVAT 
‘Annunzi legali. Il Supplament 
glio periodico della.R. Prefettur: 
del 9 dicembre, n. 109, . 
“1, ‘Nel- giorno 20 corrente nell'Ufficio 
Municipale di ‘Fidi, trà pubblico” 
incanto per l’ appalto di legname da la- 
voro al metro cubo lire 12.9769; di 
legname ;da fuoco.alio stero 1::3:4148; 
di fascine garbe al centinajo 1. 
e di fascine dolci ‘al centinajo 1, 8 
. 2. Ad istanza di: Cagli seppe’ di 
Udine, .il. Presidente! det: Tribunale di 
Pordenone ha. dichiarato aperto..il giu» 
dizio di graduazione, pélla ‘distribuzione - 
di lire 8182,‘62; civanzate dalla‘ ven. 
dita fiscale della/casa-ini Sacile-al'map- 
pale. n. 1793, -esecutata inidanno:di-Pi 
cherle Cesare-Augusto: 0 <. ca 
-.3. «L'eredità.abbandonata ida; ) 




























4 : it Gias 
como, di. Roraigrande «fa... sccettata “col: - 


beneficio. dellì:inventario : ‘onto : dei 
figli del.defunto Feit Anton 
è Giovanni: io s ri n 

4, L'eredità di Morgante «dott. Lui 
di: Majano: venne accettata c01:bgnefici 
dell'inventario dalla di lui-moglie: Mar 
Bortolotti per.conto de’ minori:suoi:figli;- 
:, B. Il «giudice: del nostro: Tribunale sig;.: 
Antonio «Bronzini. convocd-i creditori di 
fallimento -.dii Giacomo :.D'Orlindo 
Codroipo pelgiorno. 26 -genni 








tl 


Tassa 


Le 


Tit da n 


‘e.'il Gradità di’ Pasqualiui ' Antonio 
di: Cordenona fi 
Roviglio Adelo accattata col boneflcio 
dell'inventatio per conto della minore 
sua-figlia-Paequalini- Emma, " 

77. Nel giorno 26 decombre avanti il 
Tribunale .di.. Pordenone seguirà in odio 
‘è Zaghis Giacomo di Antonio l'incanto 
di stabili ubicati in mappa di Pasiano, 

‘8, Nél'gioînio 15 corrente nélt'Ufficio 
municipale di Moggio ssi terrà rin secondo 
esporimento -d’ asta la riafflitanza 
delle, Malghé descritte negli avvisi, 

‘9, Lo ‘stesso Municipio di Moggio av- 
verte-che sino «al :giorno 20. corr. ti 
‘possondi fare «offerlo'-di- aumento non in: 
fériore al ventesimo: ‘8 
1105 ‘per cit fa deliberata . I affiltanza 
delta. Malga‘ Pradolina: Dl i 

10, L'eredità di Eustacchio G 


da Agosk 

Rosa, e.da. es 

per minori di-Jei. figli, >» 

: 41, L'eredità del signor Barnaba 
Pietro :di. Buja, ‘fu nccettata beneficia» 
riamente' dalla signora Maddalena Bar- 
naba pei figli: mitori. i È 
112,°A -Pecile Giovanni di Gradisca 
(Austria); dietro' ‘richiesta’ della ditta 
fratelli Pesamosca di Chiusaforté, fu 
nòtificata -L’ordibanza ..del. Pretore. di 


dallu vedova signora’ 


rezzo di - tire | 


5 x dg î ba, 
revolo estensioni @ varie‘A; Garibaldi 
‘Wi (ha. falto della viguo, dei frutteti, del $ 
gli orti e promosso. la collura in mille: 
e ducconto ettari di -ivirono; vi sono, 
dunquò condizioni ‘favorevoli per- una” 
Scuola di tal natora, . 
La circolare proporrebbo. ché tutlo 
le somme stabilite per crigoro in ogui' 
cittaduzza lapidi e mo.umentini che, 
stuorano colla grandezza dell’ Eroe, si 
devolvessero per l’Zslitulo agrario Ga» 
ribaldi, fondando tanti posti gratuiti 
per'l’educazione intanto dei figli poveri 
dei..volontari o reduci dalle Patrie bat: 
taglie, - ‘0. Lr 
Il:nuovo--Istfftuo, aceresciuto in se- 
guito da donî e lasciti, verrebbe a co- 
stituire ln dimostrazione più viva del- 
l'affetto che il! popolo italiano porta 
all’ Eroe... i 5% s 
Tl Sindaco della Maddalena. assicura 
che quel Comune cnopererà alla felice 
riuscita. dell’ idea, convinto che un isti. 
tuto agrario a Caprera prenderebbe il 
«massimo : incremento. i 3 
‘Le eventuali adesioni possono per in- 
tanto essere raccolte dalle singole reda- 
zioni dei giornali, salvo a concentrare 
poi in un Comitato centrale che sarà 
costituito ‘în Roma. 


if 


Moggio, ‘per un ilterrogatorio, con dif | 


fida" di presentarsi “all'udienza del 27 


“CORRIERE DELLE SIGNORE 


Là bricconata di un negromante. Bor- 


14 setti: Rosa di «Roma ha una ‘figlia clie 


I Mercati sulla nostra Piazza 
( Rivista Settimanale 
Granî. Nella trascorsa ottava 
mercato di sabato potè aver corso re:- 
golare, mentre gli altri due furono im-> 
pediti dalla pioggia — Però l’ assieme 
degli affari fatti in questo mercato fu- 
rono molti e la maggior parte rivolti al 
granobareo, i, pi e | " 
Cauea, il m po, nulla, di variato 
potenimo notare tielle principali, nostre 
. granaglie, ‘Qualclie’ maggior attività si 
spiegò nel granoturco e sorgorosso; di 
frumento non ne ebbimo e da quanto st 
sà anche sui granai furono conclusi 
minimi affari dalle lire 18 a 18,50; 
del resto ebbe maggior esito sopra gli 
i:del “Regno; i mantenendosi - 
ella : precedente sottava 
chiuso un affare di 4 
vagoni fuori piazza a prezzi non bene 
accertati, ma che ritiensi s’aggirino sullè 
1. 12 il quintale — Le segale si tengono 
da per tutto invariate — Le castagne 
segnarono qualche aumento,, difettando. 
Partiéo]o.:: |. . ; È 
Pollame. Anche questo mercato per, 
causa: ‘dél ‘tempo’ durante la settimana’ 
potè. spiegare: poca attività. Sabato; eci: 
cezionalmente carico di gallinacei, isod>: 
disfécealmenò in. parte i bisogni. della. 
speculazione che s'occupò molto i polli 
d'India per esportare — ! prezzi' meno 
sostenuti del consueto, , 


SITI REST 


Note? Agricole” 


Un istituto agrario ‘* Garibaldi» a Ca- 
prera. La Direzione della ‘Rivista di 
Viticoltura ed Enologia italiana ìn 
Conegliano ci comunica. una Lircolare 
tendente”a diffondere ed’ è ‘far appro-' 
dare-l’ idea della fondazione’ a Caprera 
di un Istitato Agrario”chè si denomini 
dall Eroe, le. cui .cenéri posano fra i 
muschi'é i rovi dell'isola solitaria. Di 
buon, grado ne pubblichiamo un sunto. 

Scopo ‘di “questa * istituzione” sarebbe 
di sottrarre.alle rovine. I° isola di' Ca- 
prera, dove. migliaia e migliaia d' ita- 
liani e-di forestiéri verranno sempre 2 
spatgeré. una lagrima sulla tomba del 
graride Generale; di mantenervi in buon 

* stato -le memorie ora èsistenti e racco- 
gliervenio altre pier terier vive nella gio-. 
ventù e nei posteri le tradizioni : del- 
I Eroe;.di continuarvi la vita che Lui 

del nome di agricoltore 
“8è ‘stesso — avea saputo 

quelle viti, in quelle piante,. 

pi'che bagnò del'sudore della 

sua fronte) e.in quella: casa che si era, | 
fabbricata în° gran parte collé proprie 
mani; infine di costituire così la miglior, 
corona al monumento che il' Patlamento 
decreterà ‘grande, patriota, in quel- 


La, Sardegna, non ha -alcuna,.:Scuola 
pratica di, agricoltura ; sarebbe» per ciò: 
questione di giustizia distributiva .'che: 
lo Stato-«facessè. sorgere una simile 
scuola anche in Sardegna ,iuna:-volta 
granaio d’Italia, e. capace di:dare gran- 
dissima quantità-di vini eccellenti ; oggi 
invece. pago popolata. e-poco» produttiv 

A Caprera non 
le condizioni per uva Scuola d'agricol- 
tura. Oltre:lu: casa abitata ‘già da ‘Ga- ‘ 
ribaldi, esistono, aitri stabili special. 
mente rustici. L'isola ha una conside 


tornerebbero difficili. | 


ama svisceratamente. Ebbene: questa 
figlio fu: piantata dall’amante per rar; 
gioni cHe qui torna inutile ridire.’ 

Madre e figlia sono disperate per questa 
* rottura di relazioni: tanto è vero che 

màdre e figlia vanno tuttodî. sfogandosi 
colle comari e coi copari del vicinato. 

Uno ili questi sfoghi fece la Borsettì 
| madre al merciaiuolo Berretti Frzicesco. 

Il merciaiuolo, una vecchia volpe, 

quando ebbe udita la’ pietosa istoria, 

compose le labbra ad un ir nico sor-. 
riso, «esclamando : si, , 
E vi disperate per quesio? ,., 

= E perchè no? rispose la. povera 
donna, colle mani nei capegli e. cogli 
occhi gonfi di lagrime. ASTE 

— Via, via, mia cara, rasciugate le 

vostre Jagrime;-: mettetevi: :il cuore îù 
pace, che io ‘ho un rimedio: sicuro per 
queste bisogne: ” 7 ; 

— Davvero ?. Tatti 
- — Convun' certo, giuoco di carte, 
giuoco misterioso e ‘soprannaturale, io. 

farò in modo che l'amante di vostra 
figlia ritornerà ai di lei piedi mogiò ed' 
innamorato come un cagnolino. 

E qui il volpone stralunò gli occhi 
e fece certi segnacci cabalistici, proprio 
come se in quel momento parlasse col 
padre eterno 0 col diavolo. da 

. Ed aggiunse: 5 

— Tutto questo sì può ‘ fare, ma ci 
vorrà qualche spesuccia. 
— Dito, dite ! gridò la madre dell’amaute 
abbandonata. Per il momento non. ho 
‘in tasca’ che 80 lire è questo orologio 
d’oro, che ne costerà oltre 80. Pren- 
dete? 

Il merciaiuolo negromante Berretti 
;prese le 80 lire e 1° orologio d’ oro, pro- 
“mettendo di ritornare alia sera per fare 

il misterioso giuoco. 

Madre e-figlia, appena fu notte, piene 
di ansia: e di speranza, si chiusero in 
casa ad aspettarlo. " 

Sono passati cinque giorni e lo aspet- 
tano ancora. i 

“La questura però non l’aspetta, E 
‘andata a cercarlo. 
‘ Lo troverà? 


_—__ 
d——_ 


'ULTIMO CORRIERE 


Duello fra deputati sa. 
.: In.seguito ad un: vivo: diverbio avve- | 
nuto sabato sera nell'adunanza della de- 
putàzione siciliana fra gli on. Fili-Astol- 
fone e Riolo, oggi ebbe luogo un duello 
fra questi due deputati. L’on. Riolo ri- 
mase ferito leggermente al petto. e al 


"braccio. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cairo 11, Yacoub Sani e Mehmufermi 
furono condannati te ; la pena fu 
commutata subito i RA 

i; Madrid 11, In ui L 
. Alhambra, Salra sse l'opinione 
i ‘epubbiica. in È 
‘unione della 
di 


eci 

colazione ‘offerta dal’pridcipo di Galles. 
‘© Lo*Standard ha*da Vienna: Corre 
voce che Elliot andrà ambascialore a 


Costantinopoli, Dufferin a Vienna, e che ‘j ‘dalla La 


| che sia sorretto 


Wood la 
l'Egitto, È 
Roma -14;-Il ‘pranzò 4 
onore di Giors nori ebbe luogo iersera, 
‘coma erroricamento aumunziarono alcuni 
giornali, ma avrà luogo martedì alle oro 
7,80, Sono invitati tutti i componenti 
l'ambasciata russa, 

Hl Ro è partito stamane per lo caccio 
di Castelporziano; ritornerà domani. 


ULTIME. 

, Duollo fra. deputati 

Budapest ‘11, Ieri ebbe iuogo il duello 
alla pistola fra ‘il'deputato Gedeone Ro- 
honezy ed il segretario al ministero dello 
comunicazioni Hieronimy. Ambiduo î 
duellanti rimasero illesi, ma si separarono 
senza stendersi la mano e senza ricon» 
ciliarsi., da a retta, 

Si assicura che oggi il Hieronimy 
verrà accolto alla Camera con ovazioni 
da parte della maggioranza governativa.” 

Il miuistro presidente Tisza biasimerà 
il procedere di Rohonezy e difenderà 
l'onore di Hieronimy. ‘ 

Pel Canale di Suez 

Parigi 11 La società del canal di 
Suez ha destinato 15 milioni di franchi 
per eseguire dei miglioramenti nel ca- 
nale; decise al costruire entro. 
5 anni un cana lelo con una spesa 
di 150 milioni. . * - 


è 


lustri 
Berlino 11, 
divenuta quasi ‘affatto paralitica. 
. Bismarok peggiora della sua gotta. 
‘Una proposta per far ridere 
Vienna 11. (Camera, dei Deputati ). 
Schonorer' e Fùrnkràcy propongono, de- 
stando generale ilarità, una risoluzione 
nel senso d' invitare il Goveruo a scio- 
gliere la, Camera e indire nuove ele- 
zioni. — La proposta non è appog- 
giati. 
Hi Ministero Inglese — 
Cambiamento ministeriale — l'Egitto paga 
Londra 11. Il Daz/y. News rileva che 
Derby entrerà quantò' prima nel gabi- 
netto, e che altri biamenti mini» 
steriali dovrebbe: jer: luogo prima 
che si raduni il Parlamento. 
_Gladstone deporrebbe il posto di can- 
celliere dello scacehiere, conservando 
quello di primo ministro. 
IL Times rileva: che; ?” 


buisce mensifimente con 8 live ster- 


line al mantenimento . dell’ esercito in- | 


glese di ‘occupazione. "oi i 
REA agi SUEETORA 
DISPACCI DI BORSA 


' TRIESTE, 11 dicembre. 
Cambi. Napoledni 9.46.12 a 9.48.1 
119— a 11925;!Francia 47.— a 47.25; Italia 
46,60 a 46.90; italiano 46.90 a 16.90; 
Banconote germaniche —.— a ——; Lire 
sterline —— a —1—. A 

Rendita austriaca in carta ‘76.60 a. 76.75; 
Italiana 87.3/£a ——j; Ungheîéso d % ——. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 12 dicembre, 

Rendita italiana 90.95; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.237 ss ——_— 
VIENNA, 12 dicembre. 

Rendita austriaca (carta) 76.55; Id. autr. (arg.) 

177.20. Id. aust. (oro) 94.75. 


Londra 119.—-; Argento ——; Nap. 9.461. 


AcostiNIs Giov. BatT., gerente : respons. 


—__————_—————————————6& 


(Articoto comunicato). (1) 


Lo scrivente nel n. 287*di questo 
Periodico eblio a pubblicare .il ricorso 
rivolto allI}l.mo sig. Pretore di Civi- 
dale all’oggetto d’ottenere una pro- 
roga alla compilazione dell’ Inventario 
delta sostanza della propria figlia mi- 


norennè, -,. ; 


Questo ricorso fu motivato a fatti 


che ‘non ‘soffrono eccezione. 

D'altronde trovasi molto commodo il 
modo con cui la sig. co. Amalia vedova 
Foramitti ‘col comunicato datato Cam- 
peglio 7 dicembre corr. mese, pubblicato 
nel n. 292 del Periodico stesso, cre- 
dette di rispondere, asserendo puramente 
che i fatti accennati in esso. ricorso 
non sono altro che insinuazioni.: - 

Prima però di fare respinte così 
sdegnose doveva riscontrare categori» 
camente i fatti ivi esposti -per l’ap- 
prezzamento dél pubblico." 

Sappia inoltre, egregia s 
che un, minorenne il quale 
giversatò nei propri interessi 
0 oltrechè 
dei'Tribonali, #nidhe dalla “publ 
nione. or nube 
. Non basta ja sdegni 
‘per mutar faccia alla vo 
— Si persuadà' che civ 

ignora Contessa ! 
Cividale; h 
Luigi del fa Nicolò Toso. 


ln Redazione non as- 
ilità  che”quolla” ‘voluta. 


‘| mente.la TRA' 
imperatrice Augusta è: 


itto contri»: 


Londra : 


. Lon 1. :Comone: di Bertiolo 
al Quirinale inf 


Avviso di concorso 


Il tempo vile por il concorso 6 
osti di Guardiani Campestri, di cui 
‘Avviso 17 noverabre cadento, è pro: 
rogato a tutto il giorno 15 dicembre 
ho Vi 
P Restano inalterato tutte lo condizioni 
por il concorso, @ per il salario, cho è 
i unuo per cadauno, oltro un 
la calzatura. <- - ; 
« « ‘Bertiolo.l 29 Novembre 1888. 
“0 ©’ Il Sindaco 
7, B, Laurenti 


D'affittaro col 1 Gennajo 
i AD USO, ALBERGO 
.5N via MERCATOVECCHIO 
. Corpo di caseggiati all’ antica insegna 
della Bella ora di Milanopulo, composti 
da 20 a 30 locali, compreso sala da 
maugiare, cucina , cantina, tinelli è 


corte. . 
Rivolgersi alla Ditta A. Cella e 0°. 


ni tre- 


Mercoledì 18 corr. si riaprirà uuova- 
TORTA CON ALLOGGIO in 
Via della Posta.p: 14, rimpetto al Duomo, 
antico locale conosciutissimo prima sotto 
l'insegna Al Pellegrino, sd'orà con la 
nuova insegna Al Vecchio: Pellegrino. 
Il proprietario non mancherà di te- 
nere fornito il. suo esercizio di scelte 
qualità di vino, e di offrire ai signori 
avventori un’ ottima cuciua, il tutto a 
a prezzi modicissimi. < 
x Il Proprietario 
È De Bona 


Prosso il sig: Antonio Nardini , fuori 
Porta Pracchiuso vendesi 


LEGNA DA FUOCO: 


per quantità non minori di un quintale. 

ai seguenti prezzi: . * : 

Legna Faggio (borre) tagliata per stufe 
e Frauklio”s al quintale L. 3.20 

Id. spaccata per uso cucine » » 3.1 

Id. a pezzi intieri », 23° 
La legna viene consegnata ‘franca di 


..{.dazio e condotta alla porta di casa del- 
‘acquirente. 


Avviso. 


*. Domenica 10 corr. all’antica Offalleria 


| « Al Leone d’oro» posta in via Mer- 


cerie n; 6 si comiucieranno i rinomati 


. Panettoni uso Milano 


IÌ sottoscritto .si promette di venire 
anche quest'anno onorato da numeroso 
concorso, e mentre antecipa i ringra- 
ziamenti ai suoi avventori, accerta qua- 
lità squisita e facilità nei prezzi. 

Tortora Bernardo. 


Carboni fossili 
DI TRIFAIL (Stirla) 

Per l'acquisto rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 
sentante signor Ugo. Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. E 


= . 1 . % 
Avviso interessante - 
resso la sottosegnata Ditta si assu- 
mono commissioni per Stuffe Franklini 
Cucine economiche, Caminetti eco. d 
ogni dimensione © qualità, assicurando 
che per la loro solidità, eleganza e mi- 
tezza di prezzo non temono concorrenza. 

A tale scopo la sottoscritta si è pro- - 
curata un valente operajo fumista mec- 
canico che per molti anni fu occupato 
in uno dei principali Stabilimenti di 
Torino. 

Nella lusinga di poter soddisfare ogui 
esigenza, si ripromette la sottofirmata 
una numerosa clientela. 

Udine, 14 ottobre 1882. ‘ 
2 _B. GOBITTO . 
‘ Pinaza San Giacomo n. 4. 


TA 


vu lb, 3 
È) 
DA VENDERSI 
IN FABDIS , 

ò ‘cà scuderia corti! 
de-uniti-foidi.; la mpggio? 
gna e poco prato boschive, d È 
sive pertiche 16,79° rendita lire 98,68; 
col reddito della casa di lire 127,0; chi 
desiderasse si rivolga all'oste sig. Vin- 
‘eenzo Zanni in Faedis, 


dosso è por buona 


fil O 
Î comples-.| | 


Or souo circa dieci ‘anni, un’Egregio. 

6 Nob, nostro concittadino faceva i un 

viaggio scioutifico intorno al mondo, - ‘. 

Durante il'viaggio fa colpito da forto. *.: 

fortuna chhe ad:îne: ‘> 

‘contrare un celebre medico russo il quale... 

lo suggerì n valeri d'un nuo specifico |. © 
arantendogli la pronta guarigione. 11 
ob, cittadino accattò. il consiglio, e u-. 


È sando del specifico secondo io preseri- 


zioni, ebbo u vedere nel quarto giorno: 
spariro Ja tosso, come per incanto, DI 
distinto medico pote ave 
custoditata gelosamente, ' all’ arrivo in 
patria come vecchio 6 costante avventore 
di dui che la rispottabile sua famiglia, 
gentilmente la depositò a codesta Reale 
Farmacia Antonio Filippuzzi"di* Udine.. 
Suggeri a nolti suoi ainici cho si tro-. 
vavano affetti du tosso il miracoloso fare 
riaco, e tutti concorsero a questa fare 
macia dove trovarono diligentemente : 
preparate lo polveriue, con lo quali pie 
tenuero la guarigione completa senza 
consumare la quantità prescritta. Di. 
bocca în bocca, di paeso în . pueso, di 
Gittà in Città, si fece largo da ie questo, 


specifico; ed alla Farmacia Filippuzzi si' | © = 


prepararono i pacchetti di dodici’ polve pi 
con ‘relativa istruzione; "dd oggi si ha 
la compiacenza di esaurire quelle com» 
missioni che giungono. da Romî,;Milano, 
Firenze, Livorno, Perugia, S. Rei 

altre Jocalità. 

« Fino ad oggi non si ebbe: 

questa pubblicità, e ;perciò: è: dimostra 
che queste polveri'si fecero. conoscere da 
se, e coll’effetto eminentemente salutare, * 
e pronto, ai pazienti, s'imposero. “ 

I distinti medici della Città no 
ebbero campo di sperimentare il Jòio 
“valore, e le prescrivono a preferenza di 
qualsiasi altro rimedio nelle tost 
ostinate. 9 fi 
‘ La Reale Farmacia di Antoni 
lippussi di Udine, sciogliendo oggili 
silenzio crede di far noto al publji 
quanto sopra, specialmente nell’atti 
stagione che pur troppo aggrava l’upîà: 
uità da quegl'incomodi che trascurati 
potrebbero divenire letali, a 

Queste polveri sono denominate: da 

uell’egregio cittadino ch’ebbe la:cortesia 

i comunicare, la. ricetta .alla Reala 
Farmacid Filippuzzìi, e per ciò esse: 

vendono colla seguente etichetta. 3 È 
‘ et ri i 
Polveri Pettorali Puppi. 0° .. 

Sono falsificate tutte quellà che nion 
portano il timbro della Reale' Farin a 
Antonio Filippuzzi. a 

Ogni pacchetto di dodici polveri 
Una Lira con relativa istruzione; 

Dalla Reale Farmacia A. Filippuz: 

Udine, dicembre 1882.' ' 
Giovanni lontot 


SI DIFFIDA 


Clie la sola Farmacia Ottavio Gall 
Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Lino, 2, possiede la fedele e magistra! 
cetta della polvere per acqua’ sedativa peri 
bagni, che costa L. 1,20 al flacone .il' tu 
FRANCO A DOMICILIO (a mezzo postal 
Queste DUE VEGETALI preparazioni 
solo nel nostro inggio 1873-74 pressoleveli=> 
niche Inglesi e Tedesche ebbimo a comple- 
tare, ma ancora in un recente viaggio di 
ben 9 mesi nel Sùd Ameri isitando il Chilî, 
Paraguay, Repubblica Arge ed il' vasto 
| Impero: del Brasile; ebbim zion 
frequentare quegliospedali, s 
|. della Santa Misericordia. "Ri 


Milano. 24 Nove 


candone le Blerinuragie sì recenti ‘che cro- 
niche, edinalcuni casì cafarri e ristringimenti 
uretrali applicandone leso come da istruzione 
che trovasi segnata dal Professore; L..PORTA..:.. 
— “In attesa dell'invio; con considerazione: 
credetemi. ‘ 


zioni di questo artico! 

Corrispondenza franca artioli 

Mrigue straniere. “0 il. 
Rivenditori in Udine FABRIS ANGELO: 

COMELLI FRANCESCO; > 

FILIPUZZI, formacisti. 


uragiona. Gi Pini 
Ttallana:. dic Mutug.i. 
grandine trasportano si 

dprio Ufficio nella, casa della Banga 
Lite Friuiana , ‘Piazza. del ‘Duomo, 





avere Ja ricotta; |. 





terra, B Austria--Un Svizzera ed America s 


-Gli annunzi di Germania, Francia, Trighilterra, Bi 
a Compagnia generale ‘di Pubblicità straniera 


1 





18 


è alla-facilo od ignorante crudeltà popolare,‘ 
laboratorio, — Dopo una lunga serio di sini di completo 
che si raccomanda, at 

Nou è quindi do confondorsi con diverse aliro speci di 


lei Sinantere Corimbifere Welln-Sirigenesia- Super] 
ei ev air chiamato e e pela sun p di A 
+ QLEOSTEARATO il qualo dovés461atafd* 
2, da nostra tela. la quale; non a 
* successo medianio un processo, speci A 
Ne deriva quindi che i signori medici ed i consumatori non trov 


ia 
} i omne lo stesso name l'indica la-nostra TELA: è un: OLEOSTEARATO che contiene i princi Ì 
(NRE 1 delle Alpi. dei Vosgi, dei Pirinoi, Di essn diflasamento ne parn*Plinio' è ‘fu’ contsciuta Min ca 1 È to aitichi 
È ASIAGO UE COMMOZIONI CEREBRALI prodotto .du. cadute colpi ricovuti:alla testa, fu chiumita ‘dagli antichi Panacéa £ 1A Libhe 
LE È MAL: È ù oggulto di uccurati: studi:del' chimico Ballek, ‘eho:polè is0l 


puro ogggito di snostri ‘studi ‘ondo ‘poterla presentaro sotto 


della Fiarmacia 24 * 


ce ° ro DI sigma: 
TTAVIO GALLEANI 

‘.  MILANO- Via Meravigli - MILANO :. . 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Piet: Lino, 2.. neîri 
—r—————_ K 


‘Rivenditori: In Udine, Fabris Angelo, Comelli 
« Antonio Pontotti  (Filipuzzi farmacisti; Goriz 
macià C. Zonetti, Farmacia Pontoni; Teleste, Farmacia O. Zanetti, 
‘Seravallo, Zara, Farmacia N. Androvic; Prento, Giuppunî 
rlo, Frizzi C., Santoni; Spalatro, Aljinovic; Graz, Grablo- 
. 2; Fiume, G. Prodram, Jackel ' F.;. AB#tano, Stabilimento 
- C. Erba, via Marsala' n. 3, e isua Succursale Galleria Vittorio 
Emanuele n.72; Casa A. Manzoni e Comp, via Sala 16; Moma, 
ia: Pietra, 96, Paganini è Villani, via Boromei n. 6, e in tutte 
lo. principali Farmucie.;del Regno. ci 


lo nostre marche ci fabbrica, E 
mamerovoli sono‘lo guarigioni ottenitte, nei reun 
rutto le contustoni, ferit 


fatto, “conv 
rimedio it quale potè ridonarmi ia primiera ‘mia salutà 


solto forma di misteriosi appellativi cho noi prasontiamo quasto pre; 
itcesso è dopo d'essero ricercato 0 lodi 


farmaceutiche inofficaci o spesso dannosò i qupidigi i tà 
i AGNICA  MONTAN 


fante una gola e perniciosa imitazione, ln respingono sempre o non accettano che quella 


emmattami, nei dolori alla spina dorsale, nolle matattio del 
i Imenti ò 


Da questi | 
i e saremo ben giustificati se 


mezzo postale contro rimborso 


puo, questo, nostro, riser 


NI 


formi 
te. Fu nosiro:scopo di riniraccidre ilinodo per ‘poter sver 
Ed -infulti j:nostri sforzi farono «coronuti.da più-aplerdido < 
ra luvenzione: e: proprietà 
0str: Ja all'Arnica d'ultri laboratori 0:.quell 


a 
direttamente acquistata da noi, o che ric 


‘noll'afibai 


malvagio. npeculatore. 

30 rotolo: di. centi 
che in francobolli, coll'aumento. 
sentito lodaro i Lenefici ri uitati dell 
e che già da molto tempo, per quante 

mi giovò inoltissimo, auzi frovai chi 
n INNOCENZO MURLGALLI. 


" 





BUP S 


SPESSA 


501 


limenti del: VARO E PIRENEI da 


ed-anche questa ‘decorsa campag 


; ALLA FARM È gione ‘ottenne un BUCELENTE risultato nel FRIULI 


DI GIACOMO COMESSATTI 
‘. a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
sea; VENDESI UNA |” P° 

6 Farina:alimentare razionale per i BOVINI © 


o Numerose esperienze praticate com. Bovini d'ogni età, nel- 
l'alto mediò e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrat» che è 
‘questa Farina si può senz'altro ritenere; il migliore e più eco- @! 
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso; coneffet- 
ti pronti.e'sorprendenti. Ha poiruna speciale importanza per la nal 
zione dei vitelli. ‘E notorio che-'un vitello nell'abbandon: iJatte 
della madre,deperisce not poco; coll’uso di questa Fari i 


è impedito il deperimento; ma è migliorata la nutrizione, e lo svi- Î I j li 
uppo dell'animale progredisce rapidamente. » Palntanova Ballarino Pi aola 


i grande ricerca cho se ve fa dei nostri vitelli sui nostri » S. Danie;e . Mincio 4 
Gnoreati "i il caro prezzo che si pagano. specialmente quell bene 4 »_ dd. |. “Nicolò... 
allevati, devoto determinare tutti gli allevatori ad ‘approfittarne. » Fat ' i 
Una delle prove del reale merìto di questa Farina, è il subito Z Fagagna Baschera Pietro 
aumento, del latte niellé vacche e la sua maggiore densità ‘ 

‘gcenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
le vantaggio anche, alla nutrizione’ dei suini, e per i 
specialmente, è una alimentazione con risultati 


Società dovranno rivolgersi direttamente: alla nostra : 
DIREZIONE GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 


oppure presso è suoî seguenti rappresentanti : 
È i E pari È 


in Udine SiîgFeruglio Giacomo $ 
» Pordenone DeCarli Alessand. 3 » Biccinitco » 
Ì 4 » Colloredo » 


».Blija » 


» Coseano >» 


bil £ 
Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite. le 
, istruzioni necessarie per l’uso. : 


— ANSRZIONE 


€. PANERAI 


Contro fa Blenorragia (scolo) recente e eronica, fiori bianchi eto. 


‘Dietro ‘le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo 
oramai eccertato che il catrame purificato col sistema Paneraj, oltre ad 
essere un'oftimo rimedio contro le affezioni catarrali degli orguni del 
respiro, spiega ancora in modò sorpenderite la sua azione stile rhuccose 
della-Vessica e di tutto l'apparato genito-orinario; éfa inturale il supporre 
che una soluzione concentratà di esso, appositamenté 
l'aggiunta. di qualche leggiero astringente, dovesse fecire i' medesimi 


È È € hi ‘ n e PC 
a 6 4 

Giuocatoli per i Bambini 
Che bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimbi ! Essi già 

fin d'ora vi pensano e colle vivaci loro immaginative tutti giocondi si figo- 
rano î reguli del bublo amoròso e della gentile mammina e dei nonni predi- benefici effeiti alla mucosa dell'uretra affetta ‘da blenorri 
«etti o del burbero, ma pure, amato:zio, E chi non vorrà far loro un regalaccio?. tandola! in contatto diretto della parte'ummatita col mezzo di 7 


1 $ pg Sarelbe-peccato, ‘pove- i favande o iniezioni. +; 

Y n RO sero I fatti !convalidarono pienamente questa ‘ logica induzione e la 

i -f} fin da piccini n vedere IONE ;PANERAJ di Catrame purificato. serve mirabilmente a 
frustranea :Je: loro ..spe- FE[g: , senza esporre chi ne fu uso, ai -peritoli o a 


inconvenienti, ui quali vanno inconiro coloro che adoperano fe, tnnto. 
vantate iniezioni caustiche, clie fjer lo più conteigono s {omi 
di Mercurio o d'Argento. i i 


Si vende în tulle Je primario: Fafmacie a'L,:4,50.1a bittiglia 


con relativa istruzione. “fpia 


Deposito in Udine alla Farmacia Fabris Via Mercatovecch 
— Farmacia a Santi Lucia condotta da G. Commessattiy —. 
da Astolfo Giuseppé. ’ i i 


nessuno certo, vorrà avere ci 
di bome- 


A ‘ovérete quanto 
dicissimi, e che irion temono ln concorrenza. liccovi 





omperate il giuoco di campana a martello — quello della-pazienza-— 
f quello degli orologi — quello della fortezza — quello: dei: pagli 
ginnastici — quello del domino — quello della lenti a 
quelo; delle Ho délfe. domande e risposte:—:Quelli 
fallibi dei pianoforti — quello dei velocipedi, ecc, 
ochi elettri chi 
Li REST 


JACOLOGIC 


< Direzione Generale per l'Italia: 


ASTI - 2A Via Brofferio 24 - ASTI 
Ceaugli nea 1. ” fa - MA iaia i 
i Questa! Società! che, dol sto SiR Bit CRILILARE confezionato SISTEMA PASTEUR nei suoi primari Stabi 
95' anni in FRANCIA e-da ‘4 anni in ITALI, diede' sempre î ‘migliori ris ù 
na malgrado ‘le grande peripezie climaterithe”e"la' issolutà, avyersa. sta- 


DIFFIDA 


i Signori Bachicoltori. che il nominato’ ‘NUSSI LROPOLDO di COSFANO noò è più suo” AGENTE RAPPRESENTA! 
che perciò tutti quelli che vorranno essere: certi-di avere SEME' BACHI a BOZZOLO GIALLO 0 ‘BIANEO' de Î 


n Pozzuolo Sig. Masotti Gugliel. 
Ciotti Domenico 
Zanini Felice 

Madussi Franc. . 
» Cossio Giovanni 
Basc $ I Tosoni Luigi ' A 
Th Tricesimo sig.. Condolo- Antonio — iù Gorizia sig. Gentili Giacomo di Gius, .. i 





I 


CARLO 


silvio one 


SUS II 


feliori ‘“igultati 


La 


Via Brofferio Casa propria . 
i a 
È na Sf scia 
È 5 coseno > | Sig. TonentiPietro 
» Cisterna ».i. Peloso ‘Gius: 
» o » Patrizio:Ant. 
‘» Martignaeco |: arpita ° 
» San Vito” | » Nobile i 


UNIONE BACOLOGICA DI FRANCIA 
IL DIRETTORE GENERALE “© © 


SPESSA GARLO 
ORARIO. DELLA:PERROVIA» 


Partenze 


DA UDINE 
ore 1.48 ant. 


A VENEZIA — 
misto [ore 17.21 ant., 
n 5.10 ant, foinnib.| , 949 ant | 
n 2.55 ant. |accel. |, 1.30 pom. 
» 445 pom. fomnib.| > 9.16 po. 
* 8:26 pom. [diretto] » 


DA UDINE.” 
ore ‘6,— ant. 


11.95 pom,. 


‘A PONTEBBA!" E: 
‘omnib. lore 8,56 ant. 
n 7.47 ant. [diretto], 9.46ant., 
n 10.95 ant, [ommib.| , 1.93 pom. 
n ;:6.20.por,.[omnib. | , 9.15 pom. 
n © 9:05 pom. lomnib.] , 19.28 ant; 
DA UDINE . cc A TRIESTE, 
ore 7.64 ant. |omnib.|oro 11.20 ant, 
” 
” 
n 


omnibi 
amnibi t'91 


il; 
mi, |. 


6.04 pom. }'accel: | , ‘9.20 pom. 
8.47 pom. |omnib:| , 12/55 ant. 
2.50 ant, {misto | » 7.88 ank. 
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